
Linguaggio e 
comunicazione

Qualche spunto 
a partire dalla forma della Rivelazione



La parola: 
differenza e mediazione



Mentre un profondo silenzio avvolgeva tutte le cose,
e la notte era a metà del suo rapido corso,
la tua parola onnipotente dal cielo, dal tuo trono regale, 
guerriero implacabile, si lanciò in mezzo a quella terra di sterminio,
portando, come spada affilata, il tuo decreto irrevocabile. 

(Sap 18,14-15)

E il Verbo si fece carne
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria,
gloria come del Figlio unigenito
che viene dal Padre,
pieno di grazia e di verità.

(Gv 1,14)



Ed egli disse loro: 
«Sciocchi e tardi di cuore 
nel credere alla parola 
dei profeti! Non 
bisognava che il Cristo 
sopportasse queste 
sofferenze per entrare 
nella sua gloria?».
E, cominciando da Mosè 
e da tutti i profeti, 
spiegò loro in tutte le 
Scritture ciò che si 
riferiva a lui.

(Lc 24,27)

Arcabas, I pellegrini di Emmaus

Se il chicco di grano 
caduto in terra non 
muore, rimane solo; se 
invece muore, produce 
molto frutto. 

(Gv 12,24)



La parola: 
appello e risposta



Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la
potenza dell’Altissimo ti coprirà con la sua ombra. Perciò
colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. Ed
ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito
anch’essa un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era
detta sterile: nulla è impossibile a Dio». Allora Maria disse:
«Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua
parola». E l’angelo si allontanò da lei.

(Lc 1,35-38)



Antonello da Messina, Annunciata

Beato Angelico, Annunciazione



La parola: 
testimonianza operosa



Com’è scritto nel libro degli oracoli del profeta Isaia:
Voce di uno che grida nel deserto:
Preparate la via del Signore,
raddrizzate i suoi sentieri.
(Lc 3,4)

Egli venne come testimone
per dare testimonianza alla luce,
perché tutti credessero per mezzo di lui.
Non era lui la luce,
ma doveva dare testimonianza alla luce.
(Gv 1,7-8)

Questi è il discepolo che testimonia queste cose e le ha scritte,
e noi sappiamo che la sua testimonianza è vera.
(Gv 21,24)



M. Grünewald, Crocifissione


